
«Meglio quando 
era grasso» 
Arbitro Puhl duro 
conMaradona 

H i «Era meglio quando era grasso». Questo e 
stato il commento del signor Sandor Puhl. l'arbi­
tro ungherese di Australia-Argentina. «L'ho visto 
completamente fuori forma per una partita cosi 
importante. Non ha mai quasi corso e quando 
lo ha fatto ha impiegato mol lo a recuperare». In­
somma, il fischietto non ha dubbi , quello visto 
in campo era un lontano parente dt Maradona 
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Chiappucci 
in gran forma 
vince 
in Giappone 

« * W i 0 f o * , CTI •!*-."- " ' 

H i Claudio Chiappucci si e aggiudicato i«-n 
] X T distacco la Coppa Giappone, disputata su 
un percorso d i 154 chi lometr i , nella c i t t ì di l ' i -
sunomiya. Dopo una fuga di quaranta chi lome­
tri, il corridore italiano e arrivato pr imo, distan­
ziando i suoi immediat i inseguitori d i quasi 
quattro minuti . Al secondo posto si è piazzato lo 
svizzero Zberg a 3.41 ". terzo il russo Nclubine a 
3 43 quarto Delion i S l1-. quinto Fkimov 
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Direttori di gara nella bufera dopo le contestazioni di Genova e Roma 
Il Palazzo però non si scompone e passa al contrattacco. Oggi la procura 
federale replicherà alle accuse del club di Berlusconi "e dell'azionista 
di maggioranza dell'Udinese. Casarin sospenderà chi ha sbagliato? 

Fischietti e lacrime 
Nicchi è il principe 
della domenica nera 
Arena e Racalbuto 
i suoi «scudieri» 

Sven Goran Eriksson qui accanto, 
sotto l'arbitro Collina, in basso 
Nevio Scala, a sinistra In alto 
l'arbitro Nicchi e a destra un 
arrabbiato Capello, protagonisti di 
una domenica piena di polemiche 

M i Nicchi, Arena, Collina e 
Racalbuto: quattro nomi per 
la domenica nera degli arbitri. 
Ma senza dubb io sono stati gli 
errori del pr imo, direttore d i 
gara d i Sampdoria-Milan, a (ar 
scatenare il putiferio. Prima le 
accuse pesanti del c lan mila­
nista, po i i lamenti d i qualche 
giocatore e la «caccia all 'erro­
re» da parte dei moviolisli Fi-
ninvest. poi ancora, infine, le 
dichiarazioni d i ieri mattina d i 
Eriksson, che boccia la movio­
la e invoca però cambiament i 
radicali. Il designatone arbitra­
le, Casarin, che ha visto e rivi­
sto in tv le azioni «incrimina­
te», non ha commentato. Ca­
sarin, tra l'altro, e da ieri a 
Istambul, perché oggi ricopri­
rà l ' incarico di delegato Uefa 
nel delicato match di ritorno 
di Coppa Coppe Besiktas-Aiax 
(al l 'andata vinsero . 2-1 gli 
o landesi) . . . - . ' - . . 

Rivediamo allora la dome­
nica di passione degli arbitri. 
Nicchi a Genova ha sbagliato 

in due circostanze. Ha conva­
lidato il pr imo gol donano 
(Katanec), mentre in fuori­
gioco c'erano tre giocatori 
(Mancin i , Gullit e Bertarcl l i) , 
ma Nicchi e stato «aiutato» a 
sbagliare anche dal guardali­
nee, per il quale era tutto re­
golare. Discutibile anche l'in-
terpetazionc da parte dell'ar­
bitro toscano del «colpo» di 
mano commesso da Mancini 
in occasione del terzo gol 
(quel lo decisivo, segnato da 
Gul l i t ) ; per Nicchi e stalo in­
volontario, ma certo quel toc­
co ha consentito a Mancini di ' 
aggiustarsi il pallone e lancia­
re l'olandese. Sul rigore con­
cesso alla Sampdorìa c'è po­
co da dire: il fallo d i Costacur-
ta (tratlenuta su Mancini) e 
chiarissimo. 

Arena nel mir ino del patron 
dell 'Udinese. Pozzo, per quat­
tro presunti rigori non conces­
si a Roma contro la Lazio. La 
moviola ha dimostrato l ' infon­
datezza delle proteste per i 

mani di Bonomi e Bcrgodi su 
due tiri d i Carnevale (fal l i in­
volontari) , mentre il contrasto 
Bcrgodi-Kozminski e comin­
ciato fuori area. Il dubbio ri­
guarda l'atterramento di Scn-
sini (pressato e forse spinto 
da Di Mauro ) . Racalbuto, infi­
ne, stava per commettere un 
grave errore tecnico a Reggio 
Emilia. Retropassaggio d i co­
scia di un giocatore delia Reg­
giana, parata d i mano in area 
di 'l'affarci. Racalbuto ha f i­
schiato la punizione a due a 
favore della Roma, ma il guar­
dalinee Ranghetti ha segnala­
to la regolarità del tocco: la 
norma dice chiaramente che 
il portiere può intervenire con 
le mani sui retropassaggi effet­
tuati con qualsiasi parte del 
corpo diversa dai piedi. Colli­
na, infine, e stato accusato da 
Scala per il pr imo gol di Sosa: 
due interisti in fuorigioco. 
•Metri, non centimetri». Colli­
na, però, li ha giudicati «passi­
vi». ' ns.B 
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Galliani «Basta polemiche 
tanto abbiamo ragione» 
• CAKNAGO. Si può chiudere 
una (max i ) polemica rinfocolan­
do la polemica? Si può: «Ci hanno 
battuto tre errori arbitrali, la Samp 
ha fallo poco, il risultato giusto era 
due a zero per noi. Ma adesso ba­
sta parlarne, d'ora in avanti parle­
ranno soprattutto le immagini». Co­
me se il Milan diventasse esso stes­
so una tivù: il cerchio si completa. 
Troppo comodo rilanciare e na­
scondere la mano. E invece e que­
sto il Milan a 2-1 ore dalla batosta d i 
Marassi e dalla dimostrazione di 
non aver mai imparato a perdere. 
Verona-Marsiglia-Genova è il filo 
conduttore della triste parata. Per i l . 
resto, è un c lub che ha tutto, a co­
minciare dalla capacita d i antici­
pare i tempi: il Milan di domenica 
ha invocalo lutti i Santi; quel lo d i 
ieri sembrava lo spot del 2 novem­
bre mandato iti onda 24 ore prima 
del tempo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

A Milanello e una giornata d i 
col loqui riservati: i giocatori parla­
no con Capello, riesaminano la 
sconfitta, dopo aver visto una mo­
viola che ha dato in gran parte ra­
giono a loro. Poi. mentre il tecnico 
sceglie la via del silenzio-stampa, 
battono in ritirata. Baresi, che po­
che ore prima davanti alle teleca­
mere d i «Pressing» si era lasciato 
andare («Di fronte a certe cose, ti 
passa la voglia d i giocare», f inendo 

' quasi col litigare col compagno di 
Nazionale, Pagliaca»), dice soltan­
to «basta parlare, sennò diventia­
mo antipatici», mentre vicino a lui 
Simone dice d i non credere ad un 
complot to anti-Milan «spero anco­
ra in uno sport pulito, altr imenti 
smetterei d i giocare». Di Berlusconi 
giungono notizie in via indiretta: il 
presidente non rilascia dichiara­
zioni ulf icial i, ma agli amici conf i ­
da «il più brutto momento del Mi-

Deferimenti in arrivo 
per Capello e Pozzo 
n capo degli arbitri: 
«Caos ingiustificato » 

• • La replica del Palazzo al­
la domenica dei veleni sarà 
scritta oggi dal procuratore fe­
derato Martellino. In arrivo ci 
sono i deferimenti per Capel­
lo, Galliani, Pozzo e il presi- • 
dente genoano Spinelli e, do­
po i «processi», scarteranno le 
inevitabili squalifiche. Pesante 
dovrebbe essere quella a cari­
co di Pozzo, azionista di mag­
gioranza dell 'Udinese e inibi­
to nel 1990 per un presunto il­
lecito proprio relativo ad un 
Lazio-Udinese. In assenza del 
designatore arbitrale Casarin 
ha parlato il presidente del 
settore. Salvatore l ombardo : 
«Gli arbitri hanno sbagliato, 
ma qui siamo alle solite. Si 
fanno due pesi e due misure: i 
nostri errori sono sempre visti 
come un fatto persecutorio, 
mentre gli sbagli commessi da 
giocatori e dirigenti sono sem­
pre giustificati. Gli arbitri non 
decidono i campionati». A 
completare la cronaca del lu­
nedi post-bufera registriamo il 

«pressing» del Perugia, che 
continua ad invocare l'apertu­
ra di un'inchiesta sul compor­
tamento dell 'arbitro Pucci, di­
rettore di gara mercoledì scor­
so della parli la Perugia-Pia­
cenza (Coppa Malia) e censu­
rabile, secondo il c lub di 
Gaucci. ]K-r aver alloggialo 
nello stesso hotel che ospitava 
il Piacenza. Il Palazzo, perù, 
non pare intenzionato a esau­
dire le richieste del Perugia. 

Registrata la cronaca, e do­
veroso un commento. Ci pare 
apprezzabile l ' immutata vo­
glia d i vincere da parte d i Ca­
pello, pan^cchio mono questo 
scaricare sull'arbitro le re­
sponsabilità di una sconfitta. 
Un KO bruciante, d'accordo, 
ma che non può essere solo 
attribuito alle sviste di Nicchi. 
Che cosa c'entra l'arbitro con 
l 'ennesimo fall imento di Savi-
cevic. che Capello insiste a 
schierare in attacco? E perché 
non ammettere che Eriksson, 
sostituendo Marco Rossi, anv-

trando Evani in difesa e inse­
rendo Bertarclli in a lant i ha 
mandato in tilt un Milan crol­
lato di schianto lisicanien'.e 
nella ripresa? Quanti* ai rigori, 
il discorso va allargato. L i li­
nea della severità e stala invo­
cata da Casarin, secondo il 
quale in Italia in materia d i l i-
schietti si e estremamente 
avari. Certo, magari può si on-
ccrlare l'inflcssibi'ha d; N K V I I I 
a Genova e un metro sicura­
mente diverso adoperato da 
Arena a Roma, Su questo, sul-
l 'un i formi t i degli arbitraggi, 
Casarin dovrà far chiarezza, 
ina C ben altra cosa i hr ma-i-
daregl i arbitri i l mi;'.,. Il ,'iì ',a: 
ha perso perché ne': ha ...,<a 
to amministrare due ynl di 
vantaggio e perché la Samp-
doria ha avuto più voglia di 
vincere; ugualmente è stato 
meritato il successo d'.-lla L i ­
zio sull'Udinese. I! resto --OH 
chiacchere. Le solite, perd io a 
Calciolandia tutti sanno vinre-
r<\ ma ben |xxi"u sanno lar­
derò. „ . > ' / . 
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Blucerchiati in coro 
«Bisogna saper perdere» 

lan, dopo quello della sconfitta d i 
Verona». 

Alle 13 arriva Galliani con la mo­
glie, e va a parlare per un'ora con 
Capello. Poi si riprcsenta. «Chiudia-, 
mo questa polemica. Le moviole c i 
hanno confermato che avevamo 
ragione. Siamo stati battuti da tre 
errori arbitrali, al massimo da due 
errori e mezzo visto che l'azione 
del rigore resta dubbia. Eriksson d i ­
ce d i e non siamo sportivi perché 
non tacciamo i compl iment i alla 
Samp? Ma in condizioni normali In 
Samp avrebbe perso! Non voglio 
offendere Nicchi, non vogliamo at­
taccare la classe .arbitrale, niente 
dossier per Matarrese o Casarin. 
Però chi sbaglia paga, anch' io pa­
gai per l'errore di Marsiglia con una 
lunga squalifica. Una serie A in cui 
giocano grandi prolessionisli. me­
riterebbe grandi arbitri. Ci trattano 
meglio all'estero: mi ricordo i 23 

off-side fischiali a nostro favore da 
Vautrot a Madrid; o nel pr imo tur­
no di Coppa Campioni, quei tre gol 
annullati all 'Aarau. I! Milan gioca 
un calcio particolare, ha bisogno 
di arbitri all'altezza». C'è anche 
spazio per una polemica con i gior­
nalisti: «Ho letto tanti 6 in pagella a 
Nicchi, mi meraviglio molto, per 
fortuna viviamo nell'era dell'elet­
tronica o la gente può farsi un'idea 
da si". Ho letto poi d i una nostra ca­
duta di stile: datoci atto almeno di 
avere la vista buona. Nessun com­
plotto, no. ( tra ripartiamo sapendo 
di avere una squadra formidabile». 
Che ora é attesa però da un tour de 
force (si comincia domani col ri­
torno di Coppa) , e domenica c'è 
l'Inter. Il momento peggiore per il 
derby: dietro la facciala, il Milan 
continua a sentirsi accerchiato e 
guarda incavolato ai 7 rigori ricevu­
ti dalla Juve. 

M GENOVA. Sven Goran Eriksson. 
allenatore della Sampdoria. ovvia­
mente non e. d 'accordo coi lamenti 
milanisti sulle distrazioni arbitrali 
nella partita d i domenica. Per lui la 
sua squadra ha vinto con merito e 
lo aveva ribadito anche la sera del­
la gara nella trasmissione televisiva 
«La domenica sportiva». L'allenato­
re doriano aveva decisamente sot­
tolineato che i comment i del dopo-
gara convergevano esclusivamente 
sugli episodi contestati dal la trup­
pa rossonera, eludendo cosi l'ana­
lisi tecnica del l ' incontro. Ieri Eriks­
son e tornato sull 'argomento. In 
un'intervista radiofonica a «Direttis- . 
sima» s'è reimmerso nel tourbil lon 
di polemiche scaturite attorno agli 
episodi contestati di Sampdoria-
Milan, facendo tuttavia una interes­
sante proposta (peraltro già senti­
ta) d i r iforma della conduzione ar­
bitrale: «Il calcio è cambiato moltis­
simo - ha spiegalo Eriksson - è d i ­

ventato più veloce e anche i calcia­
tori sono diventati furbi. Quindi è 
difficile per un direttore d i gara riu­
scire a seguire tutto quello che suc­
cede in un campo cosi grande. Ci 
vorrebbero due arbitri e quattro 
guardalinee, ognuno con il suo ter­
ritorio di competenza». E la movio­
la? «Meglio eliminarla del tutto - ha 
risposto l'allenatore - sarebbe me­
glio per l 'ambiente: però esiste e 
penso che esisterà per sempre. 
Forse entrerà negli stadi, come ne­
gli Stati Uniti». «Anch'io - ha conti­
nuato Eriksson in risposta al coro 
di proteste rossonerc - mi sono tro­
valo in passato con lo stesso slato 
d 'animo di Fabio Capello- molte 
volte cioè ho pensato che l'arbitro 
ci avesse rubato la partita. Sarà co­
si anche in futuro, magari conti­
nuerò a lamentarmi, ma alla fine 
della partita bisognerebbe sempre 
(are i compl iment i e gli auguri al­
l'avversario, quando questi merita 
d i vincere. E la Samp. contro il Mi-

S E R G I O C O S T A 

lan. ha meritato. 
Dunque all 'allenatore svedese è 

rimasta la convinzione che i blu-
cerchiati la vittoria se la sono con­
quistata col gioco e torti subiti o 
eventuali vantaggi vadano misurati 
sull'arco del campionato: 'L ' im­
portante è sapere che in 34 partite 
la fortuna e la sfortuna si bilancia­
no al di là delle co l jx ' arbitrali. Og­
gi il caicio è un grande spettacolo, 
non solo in campo ma anche fuori. 
Ci sono programmi in tv dove ven­
gono invitati personaggi che fanno 
polemica, perché chi non polemiz­
za non la notizia». Come lo scom­
parso presidente Mantovani, che 
certo non era uomo avvezzo alle 
telecamere: «Credo che lui una vit­
toria cosi se la sognava da parec­
chio tempo. Battere il Milan è stata 
una gioia immensa e il gol d i Gullit 
me lo ricorderò |x?r un pezzo». 

Intanto alla Samp si festeggia il 
pr imo posto in classifica e la cla­

morosa rimonta sui Mil.a'.. tre gior 
ni di v a c a n e per Iti'.ii Tu'.tavia l'io 
tro Vierchowood, prima del r i | i w i 
del guerriero, ha lo slesso vnlu'o 
C'i; la sua: «Per anni - ha del lo lo 
slopper sampdonano - i lossonon 
hanno usufruito ih artulrai^ i :..vi. 
rovoli. ma alloia andava l'irto Si­
no. Chiedolc al Genoa, ad esi-iu 
pio, se non è so:npi<- -tato i n ' . : 
Ora che i r o v o n e n si sentono do 
fraudati si parla d: compiono .n 
scandali». E l ia continualo: - L i rea 
/.ione dei milanisti rappn \eMa una 
caduta di stile ohe non ni ; saie: mai 
aspettato. Le grandi società v i n o 
soprattutto quello che sanno pei-
dorè con onoro. L i Samp non ha 
mai prolo.stalo ;»c gli i rrori arPiu,,-
li. eppure sono stai, 'al i l i ! n prosi 
dente corno Paolo V.MI'.OV.-.II. i-.on 
aiTobbo corto accoltati» un r u m 
portamento comò qm-lu. di i'api-i 
lo. Sarebbe meglio ohe altri presi 
denti io imitassero» 

L'exploit dell uruguayano non illude Bagnoli: «Calma» 

Sosa, re per una notte 
«E ora derby-sorpasso» 
• • MILWO Annientato il 
Parma, ritrovala la sua «pante­
ra Sosa». risolti tanti problemi. 
L'Inter ha cominciato la setti­
mana che porta dritt i dritti al 
derby col Milan nel modo mi­
gliori.-. Tanto caos, tanta crisi, 
le conferenze di Pellegrini «per 
protestare contro gli arbitri» sia 
pure signorilmente: tanto ru­
more per nulla, i nerazzurri do­
po 10 giornate sono terzi a un 
punto dalla coppia Samp-.lu-
ve. «Ma io non pretendo di aver 
risolto ogni problema in una 
settimana sola». Osvaldo Ba­
gnoli prende subito le distanze 
da pericolose tentazioni d i eu-
Iona. Al solilo. 

L 'uomo del giorno è natural­
mente Rulx'n Sosa. l'uruguaia­
no che trascinò nello scorso 
campionato l'Inter liti quasi al­
lo scudetto: ina erano tempi in 
cui al Milan andava sempre 
tulio bene, non ci fu niente da 
lare malgrado i 20 gol di un in­
contenibi le Ruben. -Adesso 
sto tornando quelle) di un anno 

fa», confessa, dopo aver scher­
zato la settimana prima sul 
presunto fratello gemello che 
io aveva rimpiazzalo nelle pri­
me, deludenti esibizioni di sta­
gione. «Tranquilli, sono Ruben: 
ho nspedito Luis in Uruguay». 
Sosa ha segnato 5 gol in sette 
partite, cosi suddivisi: uno al 
Piacenza il 26 settembre, il se­
condo un mese dopo a Udine, 
gli altri tre tutti in una volta a 
San Siro l'altra sera. Povero 
Parma, povero Bucci ribattez­
zato troppo presto «portiere 
del futuro». «Alle qualif icazioni 
mondial i , Tesiate scorsa, ho 
trascorso un momento di l l ic i-
le. dopo un campionato tutto 
ad inseguire il Milan, non ave­
vo più energie. Per fortuna è 
passato. Come è passalo il mo­
mento difficile dell'Inter, ades­
so però dobb iamo essere noi a 
vincere, a cominciare dal der-
byd i domenica: non possiamo 
sempre aspettare le disgrazie 
altrui». 

Sosa non è mai stato tenero 

col Milan. Adesso che Inter e 
Milan sono appaiati in classifi­
ca dice: -Non ho mai capito 
perché i rossoneri hanno ce­
duto Gullit, però devono aver­
gli fatto un piacere: ho visto co­
me gioca, si vede che adesso è 
(elice e vive bone. Il Milan? Vi 
dirò: non mi aspettavo che 
parlassero di complot to subi­
lo, alla prima sconfitta. Vorrà 
diro che si sono allenati per 
domenica prossima: stavolta 
partiamo alla pari in tutti i sen­
si». 

E un Sosa estremamente fe­
lice, «ho lavorato duramente 
per mantenermi in forma dopo 
la passata stagione», ma que­
sto non basta per lar sorridere 
Bagnoli, sempre oti|x>. «Sono 
molto .soddisfallo por la squa­
dra,sta cominciando a giocare 
come volevo io. però allesso 
non mett iamoci in testa delle 
idee. as|x.*tliamo almeno la fi­
ne del girone d'andata per ve­
dere chi siamo». 

Stamani do|)0 mezzogiorno 

: Dell'Anno 
«Che faccio 
all'Inter? 
Pubblicità» 

Ruben Sosa, salvatore della patria nerazzurra 

la squadra parto per Linta.vsol, 
dove domani alle oro 19 italia­
ne giocherà il ritorno di Coppa 
Uefa con i ciprioti dol l 'ApoI-
lon. battuti in maniera stentata 
e vergognosa a San Siro ( I -0, 
gol di Bergkamp). L'Inter parte 
senza Tramezzani, che por 
l ' infortunio al braccio riportalo 
contro il Parma dovrà staro for­
mo almeno tro settimane. A Li-
masMil riposerà .lonk, gioche­
rà inv iv i • Shalimov. E in previ­
sione del derby, è quasi pronto 
' fo to Schillaci, che potrebbe 
andare in panchina. Una mi­
nacci, i in piti |x*r il pall ido 
Bergkamp. non corto por lo 
scatenato RUIKMI Sosa. 

• • MII.ANO. Si riaccende il 
«caso» Dell 'Anno. Il giocatore 
non parte neppure stamaltina 
alle 12 per la trasferta d i Coppa 
Uefa a Cipro, ufficialmente per 
un «leggero infortunio». Del­
l 'Anno non ne può più e si sfo­
ga: »ln due mesi qui all 'Inter ho 
bruciato il lavoro degli ult imi 
anni , tutto il lavoro e i sacrilici 

fatti por risalire la china». Il fantasista, in predicalo f ino alla setti­
mana scorsa di lar r i tomo all 'Udinese, è stato dichiarato «fuori 
mercato» dal presidente Pellegrini. «Ma cont inuo a non capire 
perché mi hanno voluto all'Inter: forse per famii portare in giro il 
marchio con lo s(>onsop». L'ennesima battuta polemica, o un 
nuovo txjtta e risposta con Bagnoli, ma il tecnico ora è in posizio­
ne migliore visti I risultati recenti, «lo non ho mai avuto problemi 
con gli allenatori, ma qui il problema è (anni capire da lui. Ripe­
to: non capirò mai perché mi hanno acquistalo». La replica di Ba­
gnoli non si è fatta attendere. «Dell'Anno deve imparare a guar­
dare come si comportano in campo i suoi col leghi. Poniolan 
contro il Panna ha fatto l'attaccante, il centrocampista, il tentino; 
Shalimov, quando gioca, si adatta a fare tutto. Cosi i due Paganin. 
Impari da loro». Fin qui , in campionato Francesco Del l 'Anno, 2G 
anni, ha totalizzato 170 minut i : ha giocato interamente solo la 
prima partita con la Reggiana, poi 50 minut i a Cagliari o l'ultima 
mezz'ora col Torino; due pareggi e una sconfitta |x*r un matrimo­
nio nalo malo. \']F.y.. 

Martedì 2 Novembre 1993 
dalle ore 16.00 alle 18.QO 

Q̂IL §©(©K|(o) mi 

in ricordo di Pier Paolo Pasolini 

con: Ettore Scola, Bernardo Bertolucci, Carlo Lizzani, 
Enzo Siciliano, Pietro Consagra, Gianni Borgna, Achiile 
Millo, Guido Calvi, Marco Tullio Giordana, Giancarlo 
Ferretti, Laura Betti, Franco Fortini, Alberto Asor Rosa. 
Walter Veltroni e altri ospiti. 


